
A «Pagine del Garda»
1.100 libri e 62 editori
Prezioso volume sugli affreschi di palazzo Marchetti

      La rassegna di editoria gardesana propone anche numerosi eventi culturaliARCO

      Un pomeriggio informativo e di raccolta firmeARCO

Villa Angerer, fiaccolata

ARCO - Pagine del Garda, con i
suoi 1.100 libri e le sue 62 case
editrici, ha aperto le porte del
Salone delle feste ieri alle 16. La
ventisettesima edizione della
rassegna dell’editoria gardesa-
na, organizzata al casinò muni-
cipale di Arco dall’associazione
culturale Il Sommolago in col-
laborazione con l’assessorato
alle attività culturali del Comu-
ne, ha visto come primo evento
a seguito dell’inaugurazione, la
presentazione del pregevole
saggio storico e artistico Arco
dipinta nel Cinquecento, curato
da Silvia Coraiola ed edito da
Sommolago. 
Oggi alle 16, Mauro Neri propo-
ne una presentazione teatraliz-
zata di una selezione di leggen-
de riferite al territorio altogar-
desano dal suo libro Le mille e
una leggenda del Trentino (Athe-
sia, 2019), intervallata da brevi
intermezzi musicali. 
Pagine del Garda, è aperta al
pubblico tutti i giorni dalle 10
alle 12 e dalle 15 alle 18.30 oggi
solo il pomeriggio) fino a dome-
nica 17 novembre. La mostra è
resa possibile grazie all’impe-
gno di un folto gruppo di volon-

tari coordinato da Marialisa Via-
ro; collaborano Lega Vita Sere-
na, Mnemoteca del Basso Sarca
e Casa degli artisti Giacomo Vit-
tone e Cassa Rurale Alto Garda.
La mostra è allestita nel Salone
delle feste, mentre gli eventi si
tengono nella sala consiliare.
Tutto è a ingresso libero.
Pagine del Garda quest’anno
propone cinque novità edito-
riali e un docufilm di grande in-
teresse. Arco dipinta del Cinque-
cento. Il Palazzo d’Arco-Marchet-
ti e la chiesa di San Rocco a Ca-
neve è una monografia che Il
Sommolago ha pubblicato per
l’anno 2019, è un’elaborata ri-
visitazione della tesi di laurea
di Silvia Coraiola nella quale l’au-
trice mette in evidenza come
gli affreschi di Palazzo d’Arco-
Marchetti e della chiesa di San
Rocco a Caneve abbiano avuto
come modello ispiratore opere
e stile di artisti di fama nazio-
nale e internazionale. «La pre-
fazione dello storico dell’arte
Ezio Chini - spiegano gli orga-
nizzatori - traccia una sorta di
itinerario storico-bibliografico
di quanti negli ultimi decenni
si sono occupati di questi due

“luoghi dell’arte” e sottolinea
la novità della ricerca compiuta
da Silvia Coraiola. Lo studio av-
valora la tesi che Arco abbia
avuto nel Rinascimento dura-
turi e preziosi contatti con le
principali corti dell’Italia set-
tentrionale. Silvia Coraiola af-
fronta la descrizione di Palazzo
d’Arco-Marchetti, che lei chia-
ma “il palazzo di Felice d’Arco”,
prendendo spunto dal nome

del conte che è scolpito nello
stemma che sovrasta il gran-
dioso portale d’ingresso». 
Giovedì alle 15 Vittorio Colombo
propone Storie d’altri tempi: im-
magini altogardesane dell’archi-
vio Colombo; venerdì alle 16
Noi. Laboratorio di poesia, vo-
lume a cura di Beatrice Carmel-
lini, esito del laboratorio «Poe-
sia in biblioteca» tenuto dalla
Mnemoteca con la biblioteca

civica; sabato alle 16 Paolo Boc-
cafoglio, Romano Turrini e Gior-
gio Vivori assieme al direttore
responsabile Vittorio Colombo
presentano i saggi del secondo
numero della rivista Il Sommo-
lago; domenica 17 novembre al-
le 16 con il docufilm Ritorno a
Parigi. Renato Ischia, scultore,
nell’ambito del progetto Parigi.
Artisti trentini, 1900-1989, a cura
di Roberta Bonazza.

ARCO - Continua a tenere banco
Villa Angerer, il suo meraviglio-
so parco e il suo futuro. Ieri il
comitato di Romarzollo e il co-
mitato Olivaia si sono presen-
tati in viale delle Palme, davanti
al casinò di Arco, per proseguire
nel lavoro di sensibilizzazione
dell’opinione pubblica in merito
all’ipotesi di ristrutturazione e
realizzazione di un mega hotel
privato a 5 stelle, un progetto
che i comitati non condividono
e che è portato avanti dall’am-
ministrazione comunale di Arco
(centrosinistra autonomista) e
dalla Provincia (Lega) su spinta
di alcuni imprenditori (Silvano
Grisenti, Eleuterio Arcese, Paolo
Mattei e Paolo Pederzolli). 
Bancarelle informative, raccolta
firme contro il progetto, de-
pliant, cartelloni e video e poi
merenda offerta dal comitato
di Romarzollo a base di strudel
e succo di mela caldo. Oltre un
centinaio le firme raccolte sol-
tanto ieri e poi la fiaccolata che
si è snodata fino nelle vie del
centro. 
A dialogare con cittadine e cit-
tadini anche la consigliera co-
munale Lorenza Colò dei 5 stelle
e Tommaso Ulivieri, consigliere
critico di maggioranza, di Arco
bene comune. Villa Angerer e
lo splendido parco vennero co-
struiti nel 1873. Caduti in disuso
dal 1970, sono però sempre sta-
ti amati dalla gente tanto che
nel 2014 entrarono nella lista

dei Luoghi del Cuore del Fai con
più di 3.000 voti.
Da mesi ormai l’affare Villa An-
gerer è al centro del dibattito,
in particolare da quando il sin-
daco di Arco, Alessandro Betta,
e il governatore Maurizio Fugat-
ti, il 1° agosto 2019, hanno sot-
toscritto l’accordo urbanistico
che dovrebbe consentire la tra-
sformazione di parco e villa in
albergo. L’accordo prevede una
volumetria aggiuntiva di altri 17
mila metri cubi circa, come 17
palazzine residenziali delle pe-
riferie di Arco. I comitati appas-
sionati di paesaggio e ambiente
hanno sollevato la loro voce e
anche gli abitanti di Romarzollo
non hanno gradito l’ipotesi di
una privatizzazione di un bene
tutelato dal 2004 dalla Soprin-
tendenza ai beni culturali, quale
una delle massime espressioni
dell’epoca del “Kurtort” assie-
me al parco e compendio del-
l’Arciduca. A qualche consiglie-
re di maggioranza la faccenda
non piace più di tanto e sia il
Patt, il partito autonomista che
ha in Stefano Bresciani, vicesin-
daco, il suo esponente di punta,
sia Ulivieri hanno fatto capire
di non essere favorevoli all’ipo-
tesi di ristrutturazione e priva-
tizzazione accarezzata dagli im-
prenditori e manager. In più di
una sede, in particolare nella
riunione ambientalista tenutasi
a Romarzollo, si è sottolineato
che un’ eventuale utilizzazione

privata a fine di lucro andrà sot-
toposta a gara.
Ora Betta, che non ha i numeri
ha rallentato l’iter, anzi lo ha fer-
mato; non ha portato in consi-
glio comunale l’accordo per tra-
sformarlo un variante al Piano
regolatore. Non ha la maggio-
ranza dei consiglieri dalla sua.
Nel 2020 ci saranno le elezioni
municipali e Villa Angerer è uno,
se non “il” tema caldo, assieme
alla variante 15.

Sopra il salone delle feste; a lato un’immagine dal libro di Coraiola
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